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Venga a prendere un caffè da me. An-
zi a decidere la composizione del go-
verno. Meglio ancora, facciamo un
G8. E perché no, vediamoci a casa
mia per decidere le nomine Rai. Sil-
vio Berlusconi la vede così. Fosse per
lui nelle sue residenze il Cavaliere ci
deciderebbe ogni cosa. Altro che i gri-
gi palazzi del potere. Vuoi mettere
l’ispirazione e l’imposizione che pos-
sono derivare dal faraonico mattone
di famiglia in città o in campagna,

dalla vista mare in Sardegna. In mon-
tagna no perchè i picchi non piaccio-
no al premier che qualche problema
ce l’ha con l’altezza.

Anche se al segretario del Pd, Da-
rio Franceschini, appare «una cosa
orrida che non posso credere sia av-
venuta davvero» è proprio a casa di
Berlusconi che si sono decisi i nomi
di coloro che guideranno la tv di sta-
to. In casa del proprietario di Media-
set? Ebbene, sì.

Accade anche questo quando va
in onda e si esibisce senza vergogna
sulla scena politica il più clamoroso
conflitto di interessi che si ricordi a
memoria d’uomo. Irripetibile.

CASECOL SEGRETODI STATO

Quello che viene ancora una volta
confermata è la straordinaria pro-
pensione del Cavaliere ad usare casa
propria come fosse la sede del gover-
no. Anzi le case. Che sono tante. Tut-
te, anche quelle dei familiari e dei col-
laboratori, sono protette per decreto
dal segreto di stato e soggette a prote-
zione. Più di tutte Villa Certosa che,
si afferma nel medesimo decreto, «è
sede alternativa di governo» anche
se è su Palazzo Grazioli, dolorosa-
mente in affitto, coinquilini quei cu-
riosoni di Red la tv dalemiana con af-

faccio sull’ingresso secondario del
Cavaliere da cui può capitare di ve-
der uscire qualche ospite di riguar-
do, che sventola la bandiera italiana.
Sempre. Non solo quando gioca la
nazionale. Nessuno può azzardarsi a
metterci il naso anche se poi, quando
serve per fare “ammuina”, il Cavalie-
re scopre nel palazzo superblindato
delle microspie modello large posi-
zionate da «Procure eversive».

Rai, ministri potenziali e in carica
per discutere la seconda carica dello
stato in pellegrinaggio subito dopo

l’elezione, vertici dell’industria e
quelli più disponibili del sindacato
ma anche le gemelline dell’Isola dei
Famosi e Fiorello. I Grandi della ter-
ra e Rotondi. Porte sempre aperte e a
tutti. Usa così nel Bed&Breakfast Ber-
lusconi, ovunque sia posizionato.
Non c’è che da scegliere. E sono di-
more di tale ampiezza e disponibilità
che il Cavaliere si è addirittura potu-
to allocare un G8 a casa sua. Si terrà,

Villa la Certosa. La residenza in Sardegnadel premier
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p Il presidente del Consiglio vorrebbe fare un fatto privato anche del G8

p Franceschini sconcertatodalla riunione casalinga per lo scacchiere Rai
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Qui si terrà il G8
della Scienza
«sottratto» a Lucca
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Casa enomine
Fa orrore al Pd
l’abitudine
del premier
«Sarebbe una cosa così orrida
che non posso credere sia avve-
nuta davvero». Dario France-
schini reagisce alla notizia che
le nomine Rai sono state decise
a casa Berlusconi, il padrone di
Mediaset. Ma il premier preferi-
sce le decisioni domiciliari.
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